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LA CRISI EUROPEA. 


Riceviamo la seguente corrispondenza : 


Panici, 31 ‘agosto — In mezzo ai giudizi, 
alle informazioni, ai pronostici, alle speranze 
ed ai timori che hianno seguito il convegno 
di Salisburgo, voi permetterete che si faccia 
sentire anche la voce di un osservatore co- 
scienzioso ed imparziale e vi esprima le sue 
personali impressioni ‘sulle presenti . condi- 
zioni d'Europa e sulla crisi che; si prepara. 
Io profferisco la ‘parola; perchè non mi piace 
di avvolgermi nelle nubi nè di avviluppare 
i miei pensieri in un complesso di frasi 
vaghe ed indeterminate. La crisi è comin- 
ciata, conviene aver il coraggio di guardarla 
in faccia e di misurarne gli effetti. 

Non meravigliate della commozione pro- 
dotta .in. Europa dall’abboccamento di Sali- 
sburgo. e della inanità degli sforzi che si 
fanno per calmarla. Gli imperatori di Francia 
e d’Austria‘od almeno i loro governi sem- 
brano aver fatto ogni loro possa per provo- 
arla, 

Non avrete dimenticate le comunicazioni 
del Journal des Débats pochi giorni innanzi 
la partenza dell’imperatore: Napoleone. Donde 
venivano? Si disse che erano state spedite 
da Vienna, ma chi ha letti con -attenzione 
quegli articoli. sotto forma di corrispon- 
denze, avrà probabilmente giudicato «altri- 
menti. Quelle. comunicazioni non poterono 
essere state. fatte al Journal des Débats che 
dal.goyeruo. francese; esse non esponevano 
tanto le intenzioni dell'Austria, quanto il 
programma del governo francese, programma 
d'un accordo col governo di Vienna, pro- 
gramma la cui prima parte dovrebbe essere 
svolta interamente dal sig. barone di Beust. 

Ha l’Austria aderito alle idee della Francia? 
Ha essa accettata la parte che le si voleva 
affidare ?,Il signor. di Beust è egli entrato nelle 
viste dell'imperatore, Napoleone? 

Le trattative tra la Francia e l’Austria 
duravano da. molto :tempo; e. l’abboccamento 
non sarebbe stato proposto o non sarebbe 
stato accettato se i due imperatori non aves- 
sero creduto di trovare nelle progredite ne- 
goziazioni la base di un accordo. 

Qual è questa, base ? 

+ Che l’Austria si decidesse di volere inge- 
rirsi di nuovo negli affari della Germania, 
ritentando di traversa quella via, in fondo 
della quale l'anno scorso ci è stato Sadova, 
e.da cui la Prussia ,voleva. per. qualunque 
medo allontanarla coi preliminari di  Nicol- 
sburgo e collapace di Praga. 

L’ Austria cacciata dalla Confederazione 
germanica, significar doveva cessazione del- 
l’antagonismo tra lei e la Prussia e predo- 
minio di quest'ultima potenza. Il programma 
dell'imperatore. Napoleone rispetto all'’aggiu- 
«stamento della quistione germanica era quindi 
lacerato. Esso voleva assicurar all'Austria 
l’alta sua posizione in Germania ed il fucile 
ad ago gliela tolse. 

L'ha abbandonato ariclie l'imperatore Na- 
poleone questo suo programma ? Ovvero l'ha 

ipigliato d'intelligenza coll’Austria? 

"ion sarebbe più possibile tale programma. 
Gli avvenimenti l'hanno fatto in lembi che 
sarebbe: fatica’ inutile ‘il'voler raccogliere" e 
riunire insieme.’ 4 2965; 

Ad una nuova situazione si richiede una 
nuova direzione politica. © 
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ill'manzo storico in quattro parli .., 


(Segue) XII 

‘il matrimonio. 

Allorchè Matilde rinvenne dallo svenimento 
sì trovò nelle braccia di colui, di cui l'amore 
le(era tanto caro, ed al destino del quale la 
legava per tutta la’ vita un nodo solenne. Non 
pe suo ritorno “alla vita- fu. penoso ; 

sembrava .di non rivedere gli uomini se 
non per dividere .Je.loro- più strazianti ango- 
sce. Mille idee confuse. combattevano nel: di 


Ì 


Continuaz. V. n. 217, 218, 221, 224, 226, 229, 
231, 232, 234, 236, 237,239, 241, 243. 


Questa. nucva direzione deve aver per i- 
scopo d’impedire alla Prussia di assorbire 
anche la Germania meridionale. In ciò, gl'in- 
teressi della Francia e dell'Austria sono con- 


| cordi per non dire identici. La Francia non 


potrebbe, restando la sua frontiera verso la 
Germania, il Belgio e la Svizzera, così mal 
delineata come al presente, non inquietarsi 
della costituzione di un impero] germanico, 
di un impero alla prussiana, essenzialmente 
militare, appoggiato ad altra potenza militare, 
la Russia. 

L'imperatore Francesco ; Giuseppe si ve- 
drebbe dal canto suo ancor più minacciato, 
perocchè un impero tedesco eserciterebbe una 
irresistibile attrazione sull’arciducato d'Au- 
stria, che considera la posizione dell'Austria 
dopo Sadova come umiliante, le concessioni 
all’Ungheria come una sconfitta irreparabile 
dell'elemento germanico, e come la preparazione 
al mutamento del perno governativo, la sosti- 
tuzione di Pest a Vienna, la trasformazione in 
impero magiaro ed orientale dell'Austria, fi- 
nora potente, quale impero che stendeva le 
sue due braccia in Alemagna: ed in Italia. 

La formazione dell'unità germanica facendo 
delle provincie tedesche dell'Austria, una spe- 
cie. di Lombardo-Veneto tedesco, che non 
mancherebbe col tempo di darle dei fastidi e 
procedere. alla separazione, s'intende che il 
governo di Vienna faccia di tutto per com- 
batterla. Ma ne ha essa la Iorzat_  — 

Il barone di Beust è dotato di talenti ve- 
ramente politici, e gli onori tributatigli dal- 
l’imperatore Francesco Giuseppe attestano 
come questi li apprezzi. Non vha dubbio che 
il barone di Beust aveva in un campo ri- 
stretto qual..era la Sassonia, dato prova di 
grande attività ; e se non ha potuto dimo- 
strare anche la sua abilità si deve forse ap- 
punto alla ristrettezza del campo in cui ope- 
rava. 

Ma se ora è assai più larga la cerchia in 
cui si spiega la sua azione, le difficoltà sono 
pure maggiari e tali da logorare anche un 
ingegno superiore. 

In Germania come in Francia il signor Di 
Beust è riguardato come l'antagonista del si- 
gnor di Bismarck. L'Austria aveva anch'essa 
di bisogno d’un Bismarck e lo stesso mini- 
stro prussiano glielo ha procurato, costrin- 
gendo il re di Sassonia a licenziare il suo 
fedele ministro. L'odio del ministro prussiano 
contro il ministro sassone fece di questo il 
suo naturale antagonista; l'imperatore Fran- 
cesco Giuseppe, chiamandolo a dirigere la po- 
litica del suo Stato, ha valuto di certo com- 
piere ‘un grande atto, e se tale nomina è stata 
considerata come una dimostrazione ostile alla 
Prussia, il torto non è di Berlino. 

Ma raggiungerà il sig. Di Beust il suo 
scopo ? Egli ha compreso dapprincipio che 
la Prussia bisognava combatterla nel campo 
della libertà, e che l’Austria, per ricuperare 
un po di prestigio doveva mostrarsi. più li- 
berale della Prussia. Il pensiero. era. buono, 
ed il signor Di Beust non trascurò alcun 
mezzo per incarnarlo ; egli non paventò 
l’ opposizione della corte, la provocò, la rin- 
tuzzò e se la pigliò perfino contro il con- 
cordato. Si può dire che questo concordato, 
principio e. causa di tanti danni all’ Austria, 
è morto e sepolto, che la libertà di coscienza 
e di culto ha fatto un gran passo in Austria;. 
ma basta? 

Tl governo ha' alienati da sè i clericali; 
anche in'Francia' i clericali e legittimisti che 
vagheggiarono sempre un’ alleanza austro- 
francese, che sparsero amare lagrime sulla 


SE SER RETI SARTRE ETIRERI  AT 


Jei ‘spirito. Questo amante, questo sposo al 
‘quale’ tanto’ desiderò ‘di ‘appartenere per sem- 


| pres ‘la ‘stringeva'con' ansia ardente al cuore, 


Ji colmava'di carezze, la bagnava di lagrime; 
‘tutti i dî leî voti dovevano essere compiuti, 
e ciò non ostante èssa' sospirava, piangeva ; 


il primo ‘movimento fu' quello di  strapparsi” 


dalle ‘braccia del'miarito e di respingerlo cru- 
delmente. 


“Palestrini si rassegnò senza mormorare. 


sedutolontano dalla sua amica,'in uno degli 
angoli ‘della carrozza, pareva essere In preda 
ad orribili pensieri e si copriva il viso colle 
mani. a 


Matilde lo scorse @ sospirò; si avvicinò ., 


allo sventurato sposo e gli tese, con affetto, 
la ‘imano, Palestrini' afferrò con gioia questa 
mano e la coprì di baci. » ; 

— Al! Matilde, sclamò, ‘quanto male mi 
avete fatto ! n î 

— E credete forse, amico mio, che quel 
male non sia passato tutto intero per l’anima 
mia ? Il'ricordo ‘del’ triste Taogo' nel’ quale 
celebrammo il nostro imene, lungi da tutti 
gli sguardi, lungi da una*madre ‘adorata, in 
‘presenza' di tre testimoni, dei ‘quali’ non' posso 
rammentarmi il viso senza frèmere, ‘ah! cre- 
dete, questo ricordo confonde il mio spirito 
e lo espone a crudeli inquietudini. 


Mercoledì, 4 Settembre 4867 


L'OPINIONE 


Giornale Quotidiano 


disfatta di Sadowa, cominciano a far il viso 
dell'’armi al gabinetto austriaco ed a gridare 
che la Francia non deve comprometter le 
sue sorti, unendosi ad una potenza, logora, 
travagliata da lotte intestine delle varie na- 
zionalità che la compongono, e che la sa- 
pienza del sig. Di Beust non riuscirà a rin- 
giovanire. Dal giorno in ‘cui l’Austria ha ab: 
bandonato il concordato, ha perdute” le sim- 
patie de’ clericali francesi. Sarebbe poco male, 
chè l'appoggio de’ clericali non ha mai tap- 
prodato ad alcuna potenza; ma non si. può 
cessar d’ esser clericali senza diventare fran- 
camente liberali. 

_E possibile in Austria una libertà costitu- 
zionale, ampia, regolare, sinceramente appli- 
cata? 

Il sig. Di Beust lo crede e si adopera leal- 
mente a sciogliere l’arduo problema; io gli 
auguro che riesca, piacendomi sempre. gli 
sforzi generosi per risollevar una potenza e 
far fruttar la libertà, ma l'impresa è molto 
difficile, chè la Croazia è malcontenta, la 
propaganda russa ne’ paesi slavi, operosa, 
assidua, instancabile, e finora non si è trovato 
un terreno sul quale le varie razze possano 
liberamente svilupparsi in una perfetta ugua- 
glianza di franchigie e di diritti. 1 

Il sentimento della propria debolezza è la 
sola censiderazione che può spinger l'Austria 
ad un ravvicinamento alla Francia. 

La costituzione del Regno-d’ Italia ha gio- 
vato a’rapporti tra jl'Austria e la Francia, 
chiudendo ad entrambe il campo de’ loro con- 
flitti e delle loro lotte. Quando l’Austria do- 
minava in Lombardia, era troppo vicina alla 
Francia perchè potesse esserle amica. Ora è 
rimossa ogni cagione d’inimicizia da cotesta 
parte, e sarebbe pur-rimossa, se l’Austria si 
rassegnasse a restar esclusa dalla Germania. 

Ma l’Austria, tentando la formazione d'una 
confederazione del sud, se soddisfa ‘a’ suoi 
sentimenti di rancore, seguita del pari i det- 
tami d’una savia' politica? Non ‘correrebbe 
rischio di mettersi col tempo in contrasto colla 
Prussia e colla Francia? E non sarebbe fa- 
cile. alla Prussia il trarre la Francia con sè, 
offrendo quel compenso territoriale, che il 
conte di Bismarck non ha mai recisamente 
rifiutato, ma che pare voglia tener sospeso 
per parare a futuri avvenimenti ? 

Perciocchè la Prussia ha fatta la guerra 
all'Austria, ha costituita la confederazione del 
nord, vuole assorbire, sebbene lentamente, gli 
Stati del sud; ma per omaggio a quale prin- 
cipio? Al principio di mazionalità? 

Il suo contegno verso il granducato di Po- 
sen, le sue dichiarazioni rispetto a’ polacct:i, 
le sue controversie per lo Slesvig protestano 
contro tale supposto. La politica’ prussiana 
non è una politica decisa e schietta di na- 
zionalità. 

Sarebbe mai la politica dei confini natu- 
rali? Ma in tal caso dovrebbe rivolgersi con- 
tro la Russia, che pure è il suo alleato, più 
fedele, e che non può, per vendicarsi’ dell’Au- 
stria, aver ‘lasciato ingrandire ‘alle sue porte 
uno stato potente; perchè gli susciti' degl’im- 
barazzi e -cerchi di toglierle alcune belle pro- 
vince. La politica de' confini naturali è im- 
possibile per la Germania, non potendosi de- 
terminare le frontiere tedesche. Non vi sono 
forse a questo riguardo due dottì tedeschi 
che vadano d'accordo. 

La politica del conte di Bismarck sarebbe 
mai la politica di conquista? 

Tutti i suoi atti, tutti i suoi dispacci, tutti 
‘i suoi portamenti ad Annover come a Fran- 
coforte hanno per base il diritto di conquista; 


LE ASSOCIAZIONI SI:RICEVONO 


in Firenze all'Ufficio di 


Street Strand. 
Giornale. — Non si 


N. 244, 


el Giornale, via Ghibellina, n°110, piamo terréno 


in Torino all'Ufficio succursale: dei gi; i, vi nanz 
nelle provincie presso ‘gli Uffici Fr vede palatina 


A Parigi, all’ Agence Havas, rue J. J. Rou: 0g 
Davies e 0, Aiich-Lane, Corbis a Nsa oi onda da Del 


a West-End Branch, n: 1 Cecil 


Le lettere ed i ;eclami devono essere inviati, franchi, alla Direzione de 


restituiscono i manoscritti. 


Per gli annunzi rivolgersi all'Ufficio generale d'annunzi ‘nei giornali di 
A. Dante Ferroni agente erica via Od n ta gra 

Le inserzioni costano ;L. £ la linea. 

Gli abbonamenti che. sì prendono per l’estero devono pagarsi ia oro. 


e niente di più. In questo sta la debolezza 
sua rispetto alle estere potenze, non lo niego ; 
ma se la Germania riconosce in codesta po- 
litica l’espressione de’suoi sentimenti, ed il 
mezzo di ricostituire la propria nazionalità 
il conte di Bismarck ‘ha ragione di credersi 
abbastanza sicuro nelle sue mosse. 

Ecco il perchè non mi sembra fondata la 
voce che a Salisburgo si siano intesi i due 
imperatori, che l’Austria procurerebbe di met- 
tersi alla testa d’una Confederazione del Sud, 
e si spiega invece l'affermazione che lo scopo 
del convegno e degli accordi fosse esclusiva- 
mente difensivo, e siasi adottato il programma: 
rispetto del trattato di Praga. 

lo stesso che dire alla Prussia: tu non 
oltrepasserai i limiti che ti furono segnati, 
ma-ti arresterai al Meno;,se vuoi progredire 
bisogna che tu t'intenda con noi; altrimenti 
la guerra. 

Ma le convenzioni militari della. Prussia 
col Wurtemberg, colla Baviera, col ;grandu- 
cato di Baden, coll’Assia, sono conformi alla 
lettera ed allo spirito del trattato di Praga? , 
E l'unità economica stabilita ed il Parlamento 
dello ZolWverein che lasciano ancora ai prin- 
cipi tedeschi? Sono eglino ancora sovrani in- 
dipendenti, che. possano tener legazioni e 
rappresentanza diplomatica, ovvero non sono 
più che vassalli della Prussia? In tal caso 
Punita non è compiuta economicamente o mi 
litarmente ? 

La costituzione. dello Zollverein col suo 
Parlamento ha scosso profondamente il Go- 
verno francese; l'ha scosso forse di più delle 
convenzioni militari. 

Si può egli disfare ciò che è fatto? Può 
la Prussia arrestarsi ? Arrestarsi non è in-- 
dietreggiare ? 

Qui sta il pericolo : l'accordo difensivo può 
render la guerra inevitabile. 

Tutti lo sentono a Parigi ed a Berlino, a‘ 
Vienna ed a Pietroburgo. Le dichiarazioni 
rassicuranti e le proteste in favor della pace 
non valgono più a tranquillare alcuno. Vi dirò 
anzi che qui si è tanto convinti che la guerra 
difficilmente si scansa, e di questa minaccia 
gl'interessi materiali cominciano già a sof- 
frire così vivamente, che la guerra si desi- 
dera con tutta l’impazienza dell'avvenire. 

La Prussia dal canto suo si comporta an- 
che in guisa. di aftrettarla. Il suo contegno 
non è certamente tale da rivelare una brama 
sincera di conciliazione. Pare che tra essa e 
la Russia vi sia uno stretto accordo. Quello 
di cui non si dubita è che la quistione ger- , 
manica si connette intimamente coll’orientale. 
La caduta dell'impero ottomano non è ancora 
vicina, ma le popolazioni cristiane che gli | 
sono soggette cominciano a scuotersi, ad in- | 
tendersi ed armarsi. 

La crisi adunque si approssima; bisogna 
prepararvisi. Che farà l’Italia? Essa non ha 
interessi da difendere sul Reno e molti ne 
ha in Oriente. Vi. accenno il problema, non 
pretendo di scioglierlo. 
IRE at 

I TRASFERIMENTI DEGL' IMPIEGATI * 

Dal ministero dell’ interno è stata -indiriz= 
zata a’ preretti la seguente circolare : 


Firenze, 28 agosto 1867. 


Il sottoseritto ha con rincrescimento osservato, 
che molti impiegati dell’Amministrazione provin- 
ciale, ultimamente promossi e traslocati in altra 
residenza, anzichè recarsi alla novella destina- 
zione, hanno rifiutato il vantaggio della promo- 
zione per non allontanarsi dai loro posti, alle- 


mo 


| — Questi testimoni, Matilde, sono miei a- 
mici, sono uomini onesti che si avrebbe torto 
| di giudicare dal loro viso. Essi pure fanno 
il. bene quando ne trovano: l'occasione. La 
loro. vista nulla ha' di, spaventevole per il 
mortale virtuoso; però essa è il terrore dei 
perversi. 

Matilde ;era come-sospesa.fra due abissi... 

— Il. terrore.degli scellerati che infestano 
queste montagne; ‘aggiunse Palestrini. co) 
forza. told 

A queste parole | essa | parve sollevata? da 
un grave peso. L'aspetto dei testimoni del 
di lei matrimonio le aveva rammemorato quei 
banditi italiani i quali desolavano gli Abruzzi 
e gettavano lo spavento nei dintorni. delle 
città Essa si' avvicinò ‘ancor’ più ‘allo sposo, ' 
gli strinse più affettuosamente: e più tenera-' 
mente la mano e gli offrì uno di quei'baci 
di fuoco che inebbriano gli amanti. 

In poche ore'i cavalli varearono Jo spazio 
che essi dovevano percorrere. La vettura ‘si’ 
fermò ‘davanti un: cancello, le di cui porte Si 
aprirono + per riceverli. Isole, liberandosi © 
dall'atmosfera pesante che lo nascondeva alla 
terra, ‘dardeggiava tutti j suoi fuoclij'in mezzo 
all'azzurra ‘volta ‘del “cielo. 

Matilde si trovò in mezzo ad un folto bo- 
schetto, i di cui fogliami, rischiarati dall'a- , 


' di ‘cadere in'braccio ‘al fiume. È 


‘ sta solitudine come ‘un nuovo Eden, e la fe- | 


stro maggiore, lasciavano sfuggire goccia a'! 
goccia la rugiada che li aveva inumiditi. In 
mezzo ‘a questo asilo misterioso stava una | 
piccola villa sostenuta da colonne di marmo 
bianco ‘e ombreggiata’ ‘dal ‘caprifogli, dalle 
rose; ‘dai gelsomini e dalle' accacie: Lo sguardo ! 
spaziava' tutto all’ingiro sopra una vasta pia- | 
nura tagliata dall’Arno ‘e’ circondata da col- 
line deliziose. 

In questo luogo isolato ‘ma pieno di grazia 
e di freschezza il' silenzio ‘era soltanto inter-.! 
rotto’ dal'rumore d’una cascata, la quale, dopo 
aver precipitato dall'alto d’una roccia, si cam- 
biava in un ruscello limpido; serpeggiante 
fra i‘fiori e che'moltiplicavai suoi giri prima 


Matilde*ne fu*incantata. 
L’intetho' della villa, ‘elegantemente mobi- 
liato, compì l’opera e le fece considerare que- | 


licità si pinse sopra il di lei viso giocondo. 
Essa era in casa di lui, ‘essa era in casa 
SURI: 


XIII, 
T Medlel. | 


| 


La piccola casa. nella quale» Matilde era 
alloggiata era situata in uno dei lontani quar- i 


gando eccezionali circostanze di salute o di fa- 
miglia. 

__ Un simile fatto, oltre a porre il Governo nella 
impossibilità. di traslocare in caso, di necessità 
i detti funzionari, secondo può richiedere l'inte- 
resse del pubblico servizio, ed a produrre sotto 
l'aspetto della disciplina un pregiudizievole esem- 
pio, arreca grave danno al corso dell’ azione go- 
vernativa in non pochi uffici dove soventi volte 
straordinarie esigenze richiedono l'immediata pre- 
senza di quegl'impiegati, che il Governo ha cre- 
duto di destinarvi, nel precipuo scopo di prov- 
vedere ai bisogni della locale Amministrazione. 
E notisi, che se il personale assegnato coll’orga- 
nico del 1862 a ciascuno ufficio di prefettura 0 
sotto-prefettura era abbastanza numeroso, e pro- 
metteva tener. conto delle. peculiari condizioni 
degl’impiegati senza scapito dell’Amministrazione, 
ora che per le riduzioni volute dal Parlamento 
si è dovuto sensibilmente diminuire il. detto per- 
sonale in ogni ufficio, il Ministero uon può te- 


: nere la stessa ragione delle particolari circostanze 


dei suoi dipendenti, se non per quanto sieno le 
stesse circostanze affatto conciliabili con l’interesse 
del servizio, cui anzitutto corre l'obbligo al Go- 
verno di provvedere. a 

Ad ovviare quindi il già esposto inconveniente 
che tra gli altri produce. il danno di ritardare l’e- 
secuzione degli ordini del Governo, ed a far sì 
che ogni . ufficio di prefettura o sotto-prefettura 
possa sempre avere in proporzione della rispet- 
liva importanza, un personale adeguato ai biso- 
gni del servizio, lo scrivente si vede costretto a 


—dichiuraro chu d'ora innanai tutto-le-traslecanioni 
disposte sia nel caso d’ avanzamento, come per 
altri motivi, dovranno essere puntualmente effet 
tuate entro il termine prescritto nel relativo or- 
dine, e che mentre non trascurerà di aver pre- 
senti le particolari condizioni di ciascnn funzio- 
nario, sarà però inesorabile nel promuovere Ja 
immediata dispensa dal servizio di tutti coloro, 
che traslocati in diversa residenza, lasciano de- 
cotrere l’indicato termine senza recarvisi, e sotto 
il pretesto della malferma salute, o delle circo- 


« stanze di famiglia chiedono la revoca della tra- 


slocazione. 

Con questa occasione il sottoscritto ricorda 
pure a tutti gl’ impiegati dell’ amministrazione 
provinciale le massime contenute nella circolare 
43 del 28 aprile 1864, num. 52282 e 1522 p. p. 
intorno alle domande di aspettativa avanzate 
dagl'impiegati in caso di traslocazione. Tali do- 
mande, come fn allora dichiarato e come adesso 
si ripete, non saranno prese ad esame, se non 
quando il funzionario traslocato abbia già rag- 
giunta la novella destinazione , e se per avven- 
tura, confidando in un favorevole provyedimento 
del Ministero; decorso il termine assegnato per 
la traslocazione , l'impiegato che abbia chiesto 
‘l’aspettativa si trovi ancora lontano dalla nuova' 
residenza, il sottoscritto ne provocherà del pari 
la dispensa del servizio. È 

La S. V. sarà compiacente di partecipare le 
surriferite disposizioni a tutti i funzionari di sua 
dipendenza, e curerà per la sua parte che le di- 
sposizioni medesime vengano rigorosamente ese- 
guite, onde cessi alfine îl malveago dei continui 
reclami che tornano d’ imbarazzo al Ministero e 
di grave nocumento all’amministrazione. 

Si compiacerà inoltre di accertare il sottoscritto 
di esserle pervenuta la presente e di averne fatta 
la debita comunicazione. 

È Per il ministro 
Firmato — Monzani. 

Le disposizioni contenute in questa circo- 
lare, per quanto paiano dure, sono necessarie. 
Bisogna ristabilire lu disciplima fra gli 1M- 
piegati e far sì che obbediscano. Ma ‘s’in- 
tende che tali disposizioni sarebbero troppo 
severe ove dal Ministero dell’ interno non si 
tenesse il debito conto delle condizioni degli 
impiegati. Molte volte la promozione, accom- 
pagnata dal trasferimento, è di danno anzichè. 
di vantaggio: Metter l’ impiegato tra l' incu- 
dine e il martello, costringerlo a dimettersi 
od-accettar una promozione, che reca un au- 


P = . 


tieri ‘di Firenze, ‘in questa celebre capitale 


| dellaToscana, di cui il-duca Alberto di Sas- 


sonia aveva l'abitudine di dire che non*biso- 
gnava ‘lasciarla ‘vedere agli stranieri che nelle 
feste ‘e nelle domeniche, Firenze colle’ sué 
cencinquantadue chiese, ‘colle sue diciasettè 
piazze, colle sue centosessanta statue; ‘coi’ 
suoi novanta palazzi, colle sue magnifiche 'bi- 
blioteche..... pa 

La lega! fra il Papa, Venezia e Ferdinando; 
che ‘aveva chiamato nella ‘Penisola i tedeschi 
e gli spagnuoli, ebbe împortanti risultati per 
Firenze. ‘Lo ‘straniero occupava Prato ; Pietrò 
de' Medici si ‘era ‘arinegatò al passaggio ‘del 
Garigliano ; Giovanni, ‘suo fratello, cardinale 
de' Medici, trovavasi presso ‘gl ispani e_te- 
deschi in ‘nome del Papa col titolo di legato 
di ‘Toscana: La sua ‘intenzione era‘, come 
quella ‘del: generale Castillano Cardona, di 
cambiare il Governo di Firenze, di cacciatne 
il gonfaloniere Pietro Soderini e di ristabi- 
lirvi i Medici. 1 cospiratori ‘della città, affi- 


| gliati al complotto (e fra questi si nòtavaro 


Paolo Vettori, Anton Francesco degli Albizzi 


l'e Bartolomeo Valori), affettavano idee dì pa- 


triotismo e di moderazione, pretendevano di 
voler' sostenere ‘il Governo d’allora' e di non 
essere animati da spirito di vendetta che 
contro i francesi ed il loro partigiano Sode- 


daderamente militar) con cui furono trattati 
essendo prigionieri. La Conciencia publica 
faré che quando non ci sia altro modo di | assicura che il numero delle persone condan- 
provvedere convenientemente al pubblico ser- | nate a morte a Queretaro oltre Massimiliano, 
vizio. Quante volte vi abbia mezzo di conci- | Mejia e Miramon ascende a 17, che nessuno 
liare l'interesse dell’impiegato'con quello dello | fa giustiziato, e che i parenti ei condamali 
Stato, crediamo che il Governo non debba | hanno fondata speranza Qi ottenere la loro 
mai rifiutatvisi. Ciò è promesso. nella citco- | amnistia. 

fire è varrà a tranquillare gl'impiegati, so- | Il Boletin Republicano eccita Îl governo è 
pratuito quelliche avendo tenue. stipendio, distribuire gran parte dei. i incolli ap- 
campano onoratamente dove sono, perchè vi- partenenti allo Stato, ai soldati dell'esercito 
vono in famiglia, mentre sbalzati in ‘altra | liberale. Wiberia alludendo al panico dei fo- 
provincia e lontani da’ parenti, sofirono della |'restieri residenti al Messico, per un recente 
promozione e del trasferimento. Quanti im | decreto del governo lo spiega così : « I cit- 
piegati labòriosi, che, mandati altrove; di-|‘tadini di Stati èsteri che hanno già ricono- 
ventarono trascurati, solo: perchè si trovano |sciuto:0 «che. riconosceranno. la Tepubblica 
in altro ambiente e peggiorarono quella po- | messicana, possono iscriversi al Registro di 
sizione; che il Ministero:credeva di averloro: | Eactrangéria > se vogliono, godere dei priyi-., 
migliorata! Ma se si badaa tali circostatize; | legi. accordati: delle i, trattati ed. abitudini 
sèmpre che non danneggitio il sèrviziò pub- | messicane; ai cittadini esteri. Gli: altri fore- 
blico» 1’ Upplicazione delle massime ‘Stneite | stieri che vogliono continuare, a soggiornare 
néliù ‘circolate; nòii'può che giovare all'ani- al Messico: non soffriranno»\proscrizione, di 


mento di stipendio quasi sempre assorbito 


dalle Spese di trasferimento, non si deve tutto il rimanente gli impegni che' risultano 


dall'art. 5° del trattato di Praga. - 

« Durante il convegno dei due imperatori 
a Salisburgo, venne naturalmente esaminato 
seg per una sì lieve fuestiones francasse la I 
spesa dpr inquieta tutta l Europa, € Sì | 


fia, dichiarandosi pronto dd eseguire : 


bcise di consigliare Ja Danimarca, nell'inte-- 
osso della pace gonerilo, a faro quesì'iluimo 

rifiziò. Irivece d'esercitare negli aflari della 
sctminia uh immistione“ehe' potrebbe dlfen- 
Ge ia uh’ immistione ehe potrebbe 


È ja Si varrà «della propria vinfluenza a 
RR a 
liazione. La Prussia pertanto non potrà più 
lagnarsi che il colloquio di Salisburgo sia 


La Debatte di Vienna annunzia che il Rei- 
chsrath riprenderà i suoi lavori, il 16 seltem= 
(bre prossimo, al più tardi. Le Diele provin: 
lciali saranno convocate per votare a tempo! 
loro bilanci, per l'anno 1868. 


dere la Prussia, la Francia. d'accordo con 


@ssa tima minaccia ed tma provoca | 
fiore » 


filiiis i ed al Governo. sorta; godranno. gli.stessi, diritti e privilegi 

; . è dei cittadini. messicani, però dovranno, sotto- |{ Il. principe di. Servia.è ritornato a, Bel 
ARES joogi stàre ‘agli stessi obblighi nella qualità di mes- |\grado;. dopo aver compiuto _il suo viaggio in 
LA FRANCIA E IL Messico. sicani riaturalizzati. Ciò a scanso di falsi al- \Francia{ ed in.Germania, 

larmi. | Si legge mella France del 1°: 

Dopo il suo ritorno a Costantinopoli, il 
sultano ha' presieduto ‘parecchie volte il Con- 
isiglio’ de’ministri ‘nel quale vennero prese de- 
Îliberazioni importanti per gli ititeressi finan: 
‘ziari commerciali ‘ed industriali della Tur- 
chia, A ‘questo proposito il Morning Herald, 
e dopo di lui il telegrafo, hanno sparsa Ja 
notizia: che il generale Ignatielî, ambasciatore 
{di Russia, sia stato, presente ad.uno di quei 
Consigli. Ma da.quando in qua gli ambascia- 


NOTIZIE ESTERE 


Ul telegrafo ‘ci hi già recato testualmente 
il discotso promiunziato ad Amiens dall’ impe- 
ratore' Napoleone, menò ‘l’ultima parte che 
riproduciamo toglieridola dui giornali francesi: 
« L'imperatrice e commossa pel modovin 


però che ill'essa il 


pol fitto della condo impe a ] {Lon 1 an, 9 Ì 

imperiale SSicano a sì culi "16 rete ritorttatò la ‘sua visita dell’ arino | (tori.hanno acquistato il. dirìtto di prender 

paragralo che allude | sebfso; cd bssa desidel'a obime me d'indirizzate perio alle deliberazioni prese dai ministri 
ì elle potenze presso le quali sono accredita- 


i subi finigraziamienti a tutti colorò che ‘nelle 
steSS67 tireostalize | hahno' dato vtante» prove 
d'abnegdzione è d’enefgia. 

(Mib figlio sarà degriodell'affettò di cui, 
daogtti’ parte, ricevo delle testimonianze per 
Ni. "Egli èrescerù ‘col pensiero ‘che. tutto de- 
v'éssere sacrificato alla felicità della patria. » 

Tia Paro, gela periugi cuce. 

« La nota contidenziale sul'colloquio di Sa- 
lisburgo, destinata agli agenti francesi Ale 
sléro,è pattiti il 29 agosto da' Puitigi Essa 
ha Ta data del 25 ugosto ed’ è soltostrittà 
dal Signor di Mobstier Crediamo di sapere 
che in quella nota il viaggio dell’'ithperatore 
e ‘dell'imperatricé ‘a' Salisburgo è presentato 
come un'litto di cortesià edi condoglianza e 
come un nuovo pegno di pace per l'Europa. » 

Leggiamo nella France del'1° 

« Parecchi giornali hanno ripetuto la voce 
che Ta Prussia abbia fatto chiedere alla Fran- 
ciù ed all'Austrià delle Spiegazioni sul collo- 
quio di Salisburgo, e clie inoltrè da Berlino 
si stata ‘inviata una motà al gabinetto fran- 
cose. Siamo! in &rddo di affermate che in que- 
stà notizia nion'ci è una parola di vero. 

« Il principe di Metternith "è' ritornato ‘a 

Riceviamo i giornali. messicani del'29 lu- | Patigi ta giovedì scotso. Paretchi giornali 
glib. Essi fanno Hienzione della Sensazione | hanno! amimanziato ch'egli deve recarsi a Biat- 
prodotti in Ehropa è negli Stati Unili dalla | rit4, in seguito ad invito dell'imperatrice. 
morte di Massimiliano, Kiproducono fedelmente ; Crediamo poter assicurare’ che' questa notizia 
le espressioni di, orrore,.che..trovavansi mei} è firiva di fondamento. » 
giornali; di Parigi, Londra e Nuova-York, ma | Il Memoria! diplomatique pubblica il'se- 
senza nessuna protesta o commento. guente dispaccio telegrafico da Vienna in data 

Gli è da rimarcarsi che si astengono per 
quantò possorio dal' discutere st ‘iliestò sòg- 
getto. Devesi dedurre chè fà proibita la ‘po- 
lemica Su questo riguardo alla libera stampa | 
messicana, ovvero che colle reticenze e. col| amichevolmente la Prussia ‘a inetter Hiie “ale 
silenzio i giornalisti messicani, disapprovano h 
l'esecuzione ? Riguardo poi al irattamento cui 
vengono assoggettati i. vinti, non vi è questa 
riserva. ‘ 

Il Monitor republicano che sembra avere | 
molto ‘è’ citòre Ta ripritazione di Porfirio Diaz, | tative fra Copenaghen é Berlino, e sivlimite 
smentisce energicamente.le notizie. date dal | ranno a consigliare alla. Danimarca di fare, 
Times. e dalla Patrie di, sevizie esercitate. a | riguardo alla. rettificazione de’ confini, delle 
Pugbla Bsso, disliiara:-eho toratorio di mas=1| concessioni alte a conseguire il desiderato 
sacri a sangue freddo edi donne violate, sono i MaVrivitamonto:fra-lei ela; Prussia.i.» 
pure e semplici menzogne... Quindi lo»stesso ‘giornale osserva: — 

«L'Iberia pubblica» un indirizzo di quattor-| « Per, intendere. questo, telegramma che 
dici generali,.colonnelli edufficiali dell'armata») viene da fonte auteritica, convien sapere che 
imperiale .a Porfirio Diaznel quale esprimono | il gabinetto di Berlino ‘chiede’ il possesso 
la loro, gratitudine , pel..moda-cavalleresca.e; della linea d° Alset cd Dbel come indispen- 
da, vero militare. (el modo:caballeresco.:y.ver-: sabile per la, difesa stra SRI Gem 


ta) LI ri 


iti? Noi mon ci. \piglieremmo neppur, cura di 
ismentir. questa. voce se non. fosse stata ri 
prodotta. da.parecchi giornali francesi ed e- 
steri. » 

La stessa notizia è smentita pure dal gior 
nale La Turchia. | 
Leggiamo nella Corr:gon. uwtr. del:30 
« Îl console gererdle russo di Widdinap- 
prese, nel suo ‘recente viaggio in Ungheria, 
che in un paesetto alla frontiera {urca due 
lemissariorùssi erano stati presi € fucilati, 
(Questo avvenimento scosse:talmente.la.ragione 
del'\console, che fu colpito da follia. fra Es- 
segg. è Pest; (e che mercoledì : pose fine, ai 
suoi giorni, precipitandosi dal. battello a var 
pore nel: Danubio; nelle vicinanze di Kaloesa. 
La sua-desolata sposa» ed.;i due suoi. figli, 
ch'erano pure sul battello;sarrivarono ieri va 
Pest: ei fecero ‘conoscere valle autorità questa 
triste catastrofe. » 

La Reuter ha da Nuova-York, 21. agosto: 

« Jl»presidente trasferì iil.generale Sheridan 
al.comando. del dipartimento: del Missouri. Il 
generale Phomas ebbe-ih comando del quinto 
distretto militare; .ed il generale Slamock il 
dipartimento della Gumberlandia. Si annunzia 
che.il generale Grant protestò, contro Ja ri- 
mozione del ‘generale. Sheridan, come contra, 
ria vai desideri del popolo..Il;presidente John- 
son rispose, (che riconosceva i brillanti ser- 
vigi militari di Sheridan, ma. che egli. prefe- 
riva il moderato ed intelligente generale Tho- 
mas. In un colloquio; posteriore. si dice, che 
il presidente ‘e Grant si siano. posti d'accordo. 
Il Consiglio della città di Richmond protestò 
al generale Schofield di. non voler,mantenere 
i poveri. negri. (Furono tenuti, meetings, di 
soldati;.e mercanti. a Washington.e Filadelfia, 
nei quali si approvò la condotta di Stanton, 
e. fu.biasimata energicamente la sua remo- 
zione. La. fregata austriaca Elisabeth è; sem- 
pre;alla Nuova Orleans, coll'ammiraglio, T'e- 
gethoft.:La salma, di. Massimiliano giace sem- 
pre, nella, chiesa di Queretaro e non fu con- 
segnata ;al;barone Magnus, » 


| ATTI UFFICIALI 


“La Gazzelta fficiale del 3. correrite con- 
tiene : 


1: La legge del:15 agosto relativa alle sen- 


Jl governo francese fEgrcRta a conelusione 
d'imprestiti ele Veilivano 


_— — [1-0 ql — —--— ———{__ 


LA STAMPÀ MESSICANA 


Lesgiamo® hell Pall'Mall Gazette del 
dì 31: 


rini.. Avendo..voluto. credere loro, i Medici. repubblicani lo sapevano e Ja enza dei 
non dovevano essere accolti nella città che | danger creta eccitava a into titolo 
come semplici, particolari, colla. sola facoltà ! la: lorovira..Le donne :ed\ivgiovani; però i quali 
di riscattare, i loro beni \Jal prezzo: al ‘tuale } vedevano rinascere. cod gioia i giorni d’orgo- 
erano istati yenduti, 1 glio e di lusso assiepavano le finestre dei loro 
Firenze, non si. lasciava ingannare -da que-.. palazzi, agitando fini tessuti ‘broccati. d' oro 
sto linguaggio, -però ..le i mancavano» i mezzi. e facendo risuonare! l'aere d' acclamazioni stra- 
per rispondervi. Vettori, Albizzi è Valori;già ‘ zianti i veri: patrioti, Ve m’aveva. melle 
avegno, vuto: un.abboccamento con Giulio ‘ strade di quelli che, macchiando, la loro,di- 
a lavo i isil quale «in. seguito-.divenne .car-.‘ gnità e la loro nascita, deponevano corone 
de e e poi papa sottoil nome di Clemente VIII! d'alloro sulle teste bionde dei soldati’ tede- 
oldati travestiti s'introdussero in città, i con- È schi. e;sulla fronte; abbronzita. dei. lanziche- 
Ganlii quoere in ‘assetto_i loro partigiani, ‘ necchi spagnuoli, abbassandosi fino, al punto 
leposero il, gonfaloniere e dichiararono che | di toccare colle rosee labbra i, stivaloni, pol- 
questa dr non,,satebbe più. vitalizia. ma ‘ verosi. dei lori capi. Altri, cingendo ;il.. busto 
angle Hit Refci fasono ricevuti comeisem-! di Soderini:d' una;.corda,.losstrappavano con 
DA privati ed Lia somma, di cenquaranta- .> forza dalla-nicchia che occupava al palazzo 
la pn li fu Dea a ai tedeschi ed agli spa-. della Signoria e facendolo. rotolare. lungo .il 
gnuoli. Il popolo, fu convocato sulla, pubblica. gran scalone di marmo, lo .trascinavano nel 
piazza, ma. circondato dai soldati stranieri e. fango..e lo. precipitavano, nelle.) onde, del- 
dai profughi ig pi con #41) vi pronunziò. l'Arno... 
per amore 0 per forza per.i Medici e.rista-., Fu in mezzo:a questa moltitudine, con 
bilì, con. una spontaneità che. glifu ordinata, di gran signori e di uomini O dla le 
Le Sreg che;era \in: vigore prima della loro, cia..del popolo, «di nobili donne. e ; d’ ignobili 
yulsione., ip + sog de prostitute che il cardinale e suo cugino rien- 
_Fu questo un enormeverrore; poichè i Me-. trarono in patria e fino dall’ ind poani n 
dici oltraggiati e proseritti dovevano Ripor- vano pesare sopra i loro concittadini un giogo 
tare nel loro animo abbondante seme d'odio. cento volte più pesante di quello che avevano 
e pensieri insaziabili di vendetta...l wecchi, loro imposto i loro antenati. 


“In questo‘modo; dice lo storico Giucciar- 
dini, il quale era [non pertanto un zelante 
partigiano ‘dei Medici, in ‘questo modo'fu sof- 
focata la libertà: {di Firenze, prima ‘colla di- 
scordia, ‘poi! colla violenza: '‘In'questo avveni- 
mento ‘il maggiore torto' stava iù dalla parte 
dèi fiorentini che da quella’ degli stranieri); 
poichè il capo degli: austro-spagnuoli non 
aveva l'intenzione di andare tant oltre, e 
purchè la repubblica pagasse ‘largameble la 
taglia, poco: gl importava'la forma di governo 
che essaladottava è ‘ciò quand’ anche vi fosse 
stato il bisogno di ritornare quanto prima 
per rivendergliene un'altra a prezzo d'oro.’ 


XY. 
Chi è'egli 


Gli avvenimenti che precedono e che il 


lungamente svolti. succedevano all’epoca in 
cui il dottore Negretti, più che mai fanatico 
delle sue stregonerie e. dei. suoi, diavoli, si 
ostinava di leggere,. tutte le sere,.alla signora 
Marietti, le spaventevoli ;istorie della vecchia 


Pisa avea comperato; dai :tedesco-spagnuoli, 
la sua libertà mediante una. forte somma di 
danaro e vi si viveva! tanto: tranquilli. come 


lettore ci perdonerà. di savere forse troppo | 


raccolta dai fermagli d'acciaio e. di rame. ' 


tenze dei consigli di disciplina annullate dal 
tribunale di terza istanza di Venezia. 
2, Un-R. decreto-del 18 agosto-con.il. 
le corrispondenze epistolari tra il Regno d' 
talia e i paesi soggetti al dominio pontificio 
saranno trattate giusta le condizioni seguenti: 
Lettere-trancaté destino, 20 centesimi per 
Pi i grammi 10; non francate, 30 cen- 
simi ; \ ì É da 
Sl&mpe-francatura obbligatoria fino al de- 
stimo, 2 cenf. per porto di 40 grammi ; 
Campioni e carte manoscritte-ftancatara oh- 
bligatoria al destino, 20 centesimi per porto 
di 50 grammi; 5 
Lettere, stampe e campioni | 
tassa di francatura, ed un d 
3. Un R. decreto del 25 agosto, col quale 
incominciando dal 1° settembre ‘1807, Mon 
sarà corrisposta la giornaliera indennità sta- 
bilita dal'R: decreto 30 ottobre 1862, h.983 
(Allegato 4), agl'impiegati ed agenti subal- 
ierhi destinati ‘a sezioni doganali rielle quali 
pel ritolo otganico vi ha un ricevitore. 
4 Una serie di ‘disposizioni’ nel personale 
{lell'ordine' giudiziario: : 
8. Disposizioni ‘relative ad impiegati del 
Minisiéro Uella ‘marina. 1 


di 10 
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DUCUMENTI GOVERNATIVI 


La Gassita Ufficiale del 3 corrente, nella 
sua parte non ufficiale, pubblica la. seguente 
circolare (N.. 7) indirizzata dal ministro delle 
finanze agli onorevoli. componenti le Commis- 
sioni provinciali per la vendita dei heni DE 
} asse. ecclesiastico: 

Firenze; 31 agosto 1867. 
* Le Commissioni provinciali ordinate dalla legge 

5 ‘agosto 1867 ‘èisendo'vi'amdi ‘costituite; il:sote 

eritto sente il'‘bisognordi esprimere Ja fiducia 

he il Governd» ripone» mell’ efficace. ;opera;, loro 
el'raggiungimente del, fine [yoluto, dalla citata 
legge, e. specialmente in. ciò che, attiene, alla 
Vendita dei beni. CH: 

1 regolamento approyato con R. decreto, del 
99 cadente, in conformità alla stessa legge, ati 
Hata ille Commissioni “il'gràve compito i’ toh- 
iribuira per gratidissimaà arte ‘al sollecito ed ef- 
ficace compimento delle ‘operazioni di vendita. È 
Îlall'alacrità ‘edi intelligente zelo» delle, Commis- 
sioni! che : dipendono precipuamente, gli utili e 
pronti risultamenti. di \codeste, operazioni, alle 
quali, si collegano così eminenti interessi econo- 
mici e finanziari, è 

Certo non avranno a laifientarsi ‘inutili’ ‘0 fu- 
nesti indugi. Ozhi qualvolta ‘le Commissioni ‘Si 
affrettino “a prendere ‘in diligente ‘esame le ta 
belle deîHenirda porsi in' vendita, [appena sieno 
loro presentate; versi; facciano anzi;a richiederne 
ed a sollecitarne la presentazione, ove, per ay 
ventura; dagli. agenti demaniali nonsi procedesse 
în tale bisogna; con quella somma attività. che 
nell’ attuale condizione di cose si.è fatta per 
tutti assolutamente indispensabile. x 

Veglieranno bensi le Commissioni che, ‘a rag- 
giungere lallo intento della legge, i beni da porsi 
all'asta siano frazionati in piccoli Jotti, affinchè 
riescanò facilmente accessibili anehe ai:meno,a- 
giati ed alla massa degli. agricoltori ; tuttavia, 
per ‘conseguire questo scopo, eviteranno pur sem- 
pre. d’aversi ad accingere.a lunghi e gravosi in- 
combenti; piuttosto d’andare incontro a spese 
straordinarie, ovveto di frapporre intngi all’aper- 
tura dell’asta, riconosceranno certimente essere 
sempre minor dantio che lo stabile si presenti alla 
gara diviso in minor numero di. lotti. 

Le Commissioni ‘non’ vorranno ‘insomma; nè:sa- 
pranio mai dimenticare» cheJ'art.19 della sum- 
metitovata legge 15 agosto ordina bensi la. divi- 


sione dei beni,in piccoli lotti, ma solo per quanto. 


‘sia,possibile. di; farlo facilmente dirimpetto agl'in- 
teressi economici, alle condizioni agrarie ed alle 
circostanze locali. i 

Safno parimente le'Commissioni che la più volte 
emufitiità legge coll’art. 10. prescrive ‘tassativa= 
mente ‘lè nornio imefeclinabili che Hevona condurre 
alla deterniimazione ‘del prezzo «da assegnarsi allo 
stabile che vuolsi porre all’astà, e che, per conse— 
guenza,squali pur ‘siano i risultamenti che pos 
sano derivare, dall’applicazione di queste norme, 
importa di accettarli ‘intieramente e senza per- 
mettersi Modificazioni di. sortà, le quali diven- 
gono lecite, anzi, indispensabili, allora solo ché 
faccia difetto. alttina delle norme fassative statùite 
dalla legge; în questo caso importa di supplirvi 
ev lo Si pud convenientemente nel modo determi 
nato colla circolare n° 4, $ 3, cioè, con'dati equi- 
pollenti, ovvero-ricorrendo a) contratti. anteriori 
di fondi ‘vicini, ed infine.eol giudizio di\probi viri. 


se-la guerra..avesse esercitato. il. suo flagello 
in capo al mondo. 

Non..poteya. dirsi, la.stessa cosa di Firenze, 
che.in preda ;alle convulsioni dell'anarchia si 
straziava. le.viscere .colle,, proprie, mani men- 
tre.lo, straniero. accampava alle sue, porte e 
la minacciava del prossimo ritorno, dei ; Me- 
dici che essa; aveva signominiosamente. cac- 
ciati. (Ai. cittadini restava, nonpertanto,la; spe- 
ranza di. morire, gloriosamente, difendendo, la 
loro patria; essi difettavano di viveri, e, di 
munizioni; la smannaia del carnefice. colpiva 
incessantemente tutte .le teste ; essa. veniva 
all'improvviso. a cadere più volte al. giorno 
sopra una nuova,esistenza eda diminuire il 
numero dei censori del gonfaloniere. Gli, è 
perciò. che ,spesso, si. vedevano gli abitanti 
sottrarsi alla tirannide e cercare a, Pisa un 
riposo ed. una felicità che non esistevano più 
' a Firenze. . 
| Palestrini era nel, numero ;di questi esi- 

liati volontari. A Firenze egli esercitava grayi 

funzioni e la sua fuga aveva eccitato la col- 
lera. dei magistrati. di. questa. città. Venti 
volte essi, tentarono di, strapparlo. dal suo 
nuoyo asilo,.ma i loro intrighi fallirono da- 
vanti alla sorveglianza dell'amico suo il gio- 


vane musico .e di froni i pi 
del Bite a: DMAIL 


tela |. 


prova della > 
paliblica asta; e che' in. ogni modo, giova som- 
mamente ad agevolare la saio e sce far 
raggiungere lo scopo economico, che, manifesta- 
mente, nell'interesse di tutto il paese, deve’ pre- 
valere ad ogni altro , te [otte 1 
legislatore, quando,, nell'ultimo, capoverso, dell'art. 
10. di essa legge tte meritre faceva 
facoltà allo Commissioni di ‘ordinare pPrisie dirette, ., 
statuiva però, nel tempo istesso, che.a consimili 
incombenti si potesse procedere soltanto nel caso 
“di assolata necessità” a VCR 
I sottò$tritto ‘stima’ superfluo di richiamare 
J'sattenzione) delle. Commissioni provinciali, sulle -, 
loro importanti attribuzioni rispetto alla gestione 
“di questi beni, si perchè basta la lettura del re- 
golamento ad apprendere quanto sia grave e de- 
licato su questo proposito il compito Joro; si per- 
chè omai tutta l'jopera delle Commissioni deve 
essere volta precipuamente ,. anzi unicamente , 2 
promuovere ed 2 sollecitare la vendita di essi 


Per ultimo il sottoscritto rinnoya le raccoman- 
aio. tatto col 
dante, mese, numero è 


tto, ai, monument 
pali oggetti. d'arte che pogiono ce so i, 
fia 


è non, dubita che. le. 
tosto i Fip dt I È 
Tn quelle provincle poi ini cui esistesse 

Mmetiti od oggetti d’arte d'importanza, le Commis- 


sioni provinciali, ove lo’Gredano necessario , po-- 


alla ‘presa: di: possesso idei iedesimi,;evdare,tuite; 
quelle disposizioni: che. eputeranno opportune per 
Jasconservazione, di, detti, monumenti, ed, oggetti 
il’arie; fino a che. non vi sia provveduto dal Go- 
verno, centrale. rifl I 
2: il da TI ministro 

d. RaTTAZZI,. 


La motte scorsa moriva in ‘Firenze, 
ochi giorni di malattia, il prof. cav. Nicola 
Rosdi, ‘caio di’ divisione el Ministero della 
pubblica istràzione. La saltite di lnivera da' 
Alcuni anni nbllernià; ‘“villimamente veniva 
consigliato di retàtsi a Montecatini percam- 
biàr atta, piti ehe per berè di’ juelle "acque 
salutàti, esselido già ‘travagliato ‘da ‘diatrea; 
Ma egli ritornava da Montecatini” assai 88- 
gravato è còn'alcùmi sintomi ‘del morbo do- 
minante in Italîa. ‘Gli amici ‘speravano tut- 


sibile. Eta pur troppo tn iniglioramento fak 
lace. : 2 

T cav. Rosei accoppiava alla coltura’ ‘let- 
etaria un cuore affettuoso ‘ed'aperto'a' Sén- 
timenti della ‘più’ schietta amicizia. Siamo 
persuasi ‘che l'inmunzio! della Sua" immatara 
fine desterà, come in fici, ‘im Quanti lo co- 
nobbero, il più vivo dolore. 


Nei mesi di laglio "e di agosto ‘testè de- 
corsî, le glatdiè grascièri del’ comune di Fi- 
renze sequestravano 8087 chilogrammi e mezzo 
di Vettivaglie! Vinisaliibri | “Cioè ' 9731 chilo- 

rammi di fritta, 1019 ‘chilogrammi di'pesce, 
ed 832 chilogrammi di ortuggi. 

Dillle "stesse ‘guardie furono pure seque- 
strato 133 teste di ‘agnello , ‘di pecora e'ti 
vitello , vennero fatti sotterrare due animali 
intigti Ch'eratiò stati tratti ai pubblici ‘fina: 
Latoî per! èssére niacellati, e‘si'sequestiardîio 
inoltre 927 litri Ui ‘vitio , ‘acéto ve iitto' adult 
terato o andato a male. ; 

Dal ‘Comitato centrale di soccorso in occa? 
sione del'chòlera ci viene” trasmessa ‘la sè 
guente hota' di oblazioni a favore l delle fa 
miglie dei colpiti dal'cholera in'tutfe Tè ‘jro- 
vincie d’Itilia: BORE 
Signor Mouche Luigi, .. ... . .L. 
Signora Clelia Gros (prodotto, di 

qua rappresentazione, teatrale). » 475 00 
Municipio e Congregazione di ca- 

rità della città di, Pieve...» 
Signor Falaschi Olinto agri 

2, Gipriani, Giuseppe vd 

x Fa BMP. siii <s5P 

» archiani Oreste | +. ...? 


93.20 


Hot 
800) 
100 


Egli viveva tranquillamente a Pisa, aprendo 
l’animo alla speranza di possedere un giorno 
Matilde, allorchè ricevette un corriere straor- 
dinario che ‘gli anninciàva che i Médici erano 
‘entrati a Fitenzé, dERAE la ‘diecimila te- 
deschi e spagnuoli, e che essi gl'intimavano 
di ritornare a riprendere, senza ritardo, le 
sue funzioni, minacciandolo, in caso di ri- 
fiuto, di farlo fucilare dal generale Cardona. 

— Questa notizia fu un colpo. di fulmine per 
ll'infelice ‘Palestrini. Se ‘non obbediva, pi 
fera finito per lui, ed egli perdeva Matilde ; 
ise obbediva si vedeva ugualmente obbligato 
(di alloritanarsi ‘da' lei e ‘di rinviare ad un'e- 

oca incerta i suoi progetti prediletti. In 
questa difficile alternativa egli prese un par- 
‘tito insensato, estremo, che a prima giunta 
pareva poco degno di tfi' uomo pari a lui : 
€egli rapì Matilde,;, ma .lo. fece per isposarla 
immediatamente, come si vide, in una pic- 
cola''cappella, ed oravola figlia ‘della ‘signora 
IMarietti' si trovava col’ suo diletto nel ‘deli- 
Zioso soggiorno che egli abitava ‘all'estremità 
‘di Firenze. i 

Finalmente; ‘nulla più si oppone alla ‘loro 
felicità essi sono ‘soli; s'adorano e possono 
ripeterselo le-mille volte lal'gioriio senza che 
‘nessuno vi trovi.‘aleunchè ‘a ridire. 


(Continua) 


iranno' invilire ‘um proprio delegato ad assistere , 


Lavia fosse per Salvarsi, ‘esseridovi stati ‘nei’ 
{ne precedenti giorni tin miglioramento sen-! 


diziato co 
sciuto pui 
sionè rece 
quel circo) 
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» , Demenre, dirett. dei giar- 
dino zoologico. (benefi- 
ciata del 1° settembre). » 
Municipio di Finale (Emilia) . » 


348 75 
so 00 


Totale L. 1002 95. 


Giorni sono, nel caflè delle Colonnine, in 
via dei Benci, fu perpetrato il furto di L. 80 
mediante scasso. L'autorità di pubblica sicu- 
rezza, appena/ne fu informata, raccolse in- 
dizi, e fatta perquisire la casa nella quale 
dimorava insieme alla Pata druda un tale 
G. N. pregiudicato in furti, yi rinvenne i da- 
nari rubati nel caffè delle Colonnine, st 
lime, scalpelli ed altri arnesi atti ad operare 
scassi. è vi pa x 

Il,G..N. fa. arrestato e messo a disposi- 
zione dell’auterità giudiziaria. 

Da qualche tempo, alcuni oziosi si aggira- 
vano nei dintorni del circondario di Firenze, 
ed andavano a chiedere l'elemosina partico- 
larmente ‘alle case situate in. luoghi solitari 
e.langi dall'abitato: Siccome si temeva che 
quei mendicanti costituissero un'associazione 
di malfattòri, le guardie di pubblica sicu- 
rezza operarono perlustrazioni di concerto con 
i RR. carabinieri, e poterono arrestare sette 
di quei questuanti, contro i quali si procede 
per oziosità e vagabondaggio. 


Presso Marradi venne arrestato un tale it- 
diziato come manutengolo, e che fu ricono- 
sciuto pure come complice di una aggres- 
sione recentemente avvenuta fra il confine di 
quel circondario e quello di Faenza! ' 

R. Teatro Nazionale. — Mercoledì 4 set- 
tembre 1867 si rappresenta l’opera Il Fol- 
letto Di Grésy ed il ballo La Maliarda. 

Nella giornata del 2 7.bre il termometro 
centigrado del R. Osservatorio: astronomico 
di Firenze segnava la temperatara massima 
di + 31,5 e la minima di 19,0. 

Nella notte del 3 settembre. la. tempera- 
tura minima di + 19,0 


Nota deî defunti denunziati nel. giorno 1° 

settembre 1867: 

Masini Luigi, d' anni 60 — Pecchioli An- 
nudziata , id. 60 — Giuliani, Aurora, jd. 40 
— Ravazzani, Rosa, id. 35. 

Più, 7 bambini che non avevano ancora è 
anni. 

Gli atti di nascita denuziati nel giorno 1° 
settembre furono 16, cioè 12 maschi e 4 fem- 
mine. ; 

Del 2, 

Salimbeni.Rosa, d'anni 70 = Serafini Fran- 
cesco, id. 73 — Prati Maria, id 65. — Bru- 
scaglioni Angiolo, id. 59 — Servandi Taudo- 


mia, id. 9 12 — Guidi Giuseppe, id. 73 — |. 


Giovannoni Glorinda; id. 70. 
Più 3 bambini che non avevano. aricora ‘7 
anni. x ti 
Gli' atti di mascita demuniziati nel giorno 
settembre furono 36, cioè, 14 maschi, 16 
femmine e 6 nati-morli. 4 
Matrimoni del. dY°1° settembre 


Bachiorrini Luigi, merciio, di S. Casciano | 


dei ‘Bagni; e Fulceri Carola, att. a casa, di 
Rosignano Marittimo. 

Bindi Vincenzo, panicocolo, di Campi Ri- 
senzio, e Parrini Assunta; trecciaiola, di Fi- 
renze. ; 

Castiglioni Alessandro, impiegato alla-can= 
celleria Isdraelitica, di Firenze, è Cardoso 
Palmira, att. a casa, di Firenze. 

Del 2. 

Manzoni Candido, farmacista, di Roncade 
e Tognarelli Sofia, attendente a casa, di 
Pisa. i i 
Anceschi avv. Apelle Augusto, possidente; 
di Correggio, e Sabbatini, Pia, benestante, di 
Modena. : sa 

Pasqui nobile Rodolfo, possidente ,' di Fi- 
renze, «eLeonce Elizabeth Harriet, possidente, 
di Sydney (Australia). î ad 

Senesi Vincenzo, agnellaio, di Firenze, e 
Macstrinî Adele, stivalettaia, di Firenze. 

Aliani Giuseppe; colono, del Galluzzo ,-@ 
Tofanari M. Anna, colona,, dal Galluzzo. 


NOTUZIE INTERNE B FATTI VARI 
1a Sai] nam 

— Nell'ultima decade del-mese di ‘agosto 
testè spirato, scrive |’ ag. Fi vida ele! 
operazioni della Società dei ‘beni del regno 
s' Italia, in quindici ‘circoli direzionali firono 
alienati 281 lotti per’ il complessivo prezzo 
di L. 1,166,923 12. hi 

— Sappiamo, serive il Commercio di Ge- 
nova del 2, che il signor ministro dei lavori 
pubblici con decreto del 28 spirante, ha no- 
minato una Commissione coll incarico di 


procedere ‘all'esame dei’ progetti allestiti. pet' |'vè 


cn 


la sistemazione del porto di Genova è ‘al 
una ‘visita sopra luogo per esaminare e pro- 
porre le variazioni ed il miglioramento che 


potrebb' essere il caso d' introdurre nei pro-. 


iti medesimi per meglio coordinarli coi 
isogni dei diversi servizi che si accentrano 
Nel nostro porto. | 
Commissione predetta è composta dei 
ignori: Casaretto, presidente della Camera 
di 6 rcio, presidente — Parodi, direttore 
dei lavori marittimi — Daigremont, direttore 
delle costruzioni e della manutenzione delle 
ferrovie dell'Alta Italia — Siben, direttore 
della opere della ferrovia Ligure... _ 
ta Commissione terrà la sua prima 
adunanza giovedì venturo, È 


— La, Gazzetta di Genova del72 annunzia 
che, siccome, il. cholera continua ad  infierire 
in. quella città, l'arcivescovo, monsignor Char- 
vaz, vi fecegprontamente ritorno, e recossi 
subito a visitare.tutti* i ‘cholerosi che tro- 
vansi disseminati negli ospedali. 

— Ci scrivono in.data del 2 da Montanaro 
presso Chivasso, in Piemonte : 

Dal luglio in poi il cholera venne qui a 
mietere vittime, e se non assunse più spa- 
Ventevoli. proporzioni lo si deve alla solerte 
operosità delle autorità locali, alle intelligenti 
cure dei medici ed al caritatevole zelo spie- 
|. gato.da questo nostro parroco nel soccorrere 
gliv attaccati dal crudel'morbo, pell’accorciare 
le funzioni festive, e nel fare sì che.avessero 
luògo soltanto nelle ore meno calde della gior- 
nata: Sia dimque lode al degno sacerdote, che 
così bene comprese sempre la propria mis- 
sione, e che già nel 1850-51 si applicò con 
amore ad istruire gratuitamente il popolo nelle 
scuole serali. 

— Questa mane, scrive la Gazzetta di To- 
rino del 2, S. M. il Re partiva alla volta di 
Sommariva Perno. 

— Il ministero dell’ interno pose a dispo- 
sizione del prefetto L. 2000 da distribùirsi 
ai poveri. cholerosi della città di Torino. Lo 
stato sanitario della nostra città ha subìto 
un sensibile miglioramento ; dal mezzogiorno 
di ieri alle nove, vi furono sei casi di cho- 
lera seguiti da due decessi. 

— Corre voce che debbansi presto riatti- 
ware i lavori .della- ferrovia di Savona, stanite 
| accordi presi. fra la. Società concessionaria di 
quella linea e la Società delle ferrovie del 
l'Alta Italia, mercè Y ufficiosa e ‘benevola 
intromissione; del Ministero dei Javòfi pub- 
blici. 

— (Gi si annuncia-che le basi, sulle quali 
hanyi grandi probabilità si addivenga a sta- 
bilire un accordo tra il governo e gli azionisti 
della. fallita. impresa del canale Cavour pos- 
sano essere le seguenti: 

Gl' interessi della garanzia del prodotlo del 
canale correrebbero a datare dal 1° gennaio 
del 1866, ma il governo sarebbe autorizzato 
a ritenere sulla totalità della somma dovuta, 
| quanto ‘sarebbe necessario per condurre a 
termine tutti i lavori; il residuo servirebbe 
alla liquidazione dei debiti della Società, sotto 
condizioni, e con riduzioni da stabilirsi. 

Gli. obbligazionisti verrebbero rimborsati 
del loro. avere coi primi fondi che resultas- 
‘sero disponibili' dietro il più ampio sviluppo 
dato alle opere del canale. 1 

— Ieri, scrive la Gazzetta di Venezia del 2, 
si è di nuovo.raccolta la Commissione, consultiva 
per la conservazione dei monumenti. L'ordine del 
giorno portava: se si dovesse fare appello a tutti 
î possessori di bozzetti e di copie del S. Pietro 
Martire di Tiziano, per poter costituire una nuova 
copia, la. migliorè possibile. da rimettersi sull’al- 
tare di S. Giovanni e Paolo. 

La Commissionè ha respinto tale proposta e 
per riverenza ‘a Tiziano, e per l'impossibilità di 
perfettamente imitarlo, traendo il disegno. e il 
colorito da copie, le quali generalmente. sono 
assai imperfette ; opinò invece che sia posta una 
iscrizione commemorativa, in. fianco all'altare: ve 
che nel sito, non si.abbia mai più a collocare 
altro, quadro. x 

Un pezzo: combusto della, tela (del S. Pietro, i 
resti: dei candelabri di Vittoria!,- ed‘altri. fram- 
menti dell’ incendiata cappella del Rosario) do- 
vranno essere riposti nel civico Museo, custodita 
la tela in una teca speciale. 

La Commissione espresse pure il desiderio, che 
? urna, che già conteneva le ceneri di, Marino 
Faliero; evchesora serve di acquario, in un icor- 
tile! presso lo chiesa di Giovanni e Paolo,, sia 
pure trasportata nel civico Museo. sti 

Finalmente avvisò ai provvedimenti. da consi- 
gliarsi pev la miglior conservazione della R. Ac- 
cademia di belle arti e del Palazzo ducale...» 

Rispetto all’ Accademia, .i membri della presi- 
denza, ch’erano presenti alla seduta, dissero che 
già erasi disposto di levare alcune stufe, nella 
mira. di-«toglierle possibilmente tutte, proponendo 
ovesoccorra anche il trasporto di qualche seuola 
in altro vicino palazzo. A 

Rispetto al. palazzo. ducale, la Commissione ri- 
cordava che oltre ad oyyiare ai pericoli d’ in- 
cendio' sarebbe ‘indispensabile provvedere a, che 
quell’ insigne monumento sia conservato, integro, 
restituendolo allo stato in cui fu trovato alla ca- 
duta della Repubblica. Doversi però attendere per 
concretare; la popostà che si presentino, locali.pel 
trasferimento degl’importanti stabilimenti e, delle 
‘esposizioni industriali, che-ora hanno ivi sede. 
-Fyattanto doversi raccomandare così là riduzione 
'tlefle stufe e-di lumi, come la loro distribuxioné 
in modo,Cauto , e sicuro da ogni pericòlò "din- 
cendio# ì 4 

—'AI Progresso Nazionale di Napoli, del 1° 


fu massacrato ed arso sopra un rofo tal'Fe- 
lice Golemma; creduto spargitore di vélenò. 
Ad altri cittadini sarebbe toccata la stessa 
sorte, se non giungeva numerosa forza a se- 
dare la plebe tumultuante. i 

— Siamo lieti, scrive il Corriere di Puglia 
di: Bariidel Blvagosto; diartunziare che da 
atte il: cholera 


morti. 


gionata dalla festa improvvidamente 


corrénte. 


scrivono che a S. Paolo Albanese (Basilicata) | 


Gi duole nompertanto constatare. come vi 
sia stata una parziale recrudescenza in'Lo- 
corotondo ed'abbiamo ragione di crederla ca- 
senza 
| autorizzazione fatta nei giorni 16, 17 e 18 


Sulle lire 10,000 Jargite in effettivo da 
S. A..R. il principe Umberto per sussidio ai 
poveri danneggiati dal cholera in questa città 
si è ottenuto l'agio di L. 700; quale somma 
e stata pure distribuita: 

— Alla Gazzetta di Torino del 2. scrivono 
da Messina che il cholera colpì 60 impiegati 
delle ferrovie calabro-sicule, e che 20 di essi 
ne rimasero vittima. si 

— Sui disordini avvenuti, a, Genzano, .e dei 
quali fece parola uno dei nostri corrispondenti 
romani , l’ ufficiale} Giornale di Roma ‘del 2 
serve : 

Scoppiato il‘cholera in Albano; la vicina 

città di Genzano, postasi in orgasmo, stabilì 
di presente un cordone sanitario, che venne 
tenuto da vari di quei cittadini. Sostituitesi 
ad essi, nel giorno 26 .del passato agosto, le 
guardie militari, alcuni malintenzionati ne 
‘ presero pretesto per eccitare a ‘disordine. 
‘ Riuscito loro a vuoto un tentativo di am- 
iitinamento nelle ‘ore ‘diurne, si armarono 
nottetempo, e recatisi in luogo appartato dalla 
| città, tirarono delle fucilate sopra tre militi 
che ivi erano. in fazione , .e che; risposto al 
loro fuoco, si ritirarono verso il vicino: pre- 
sidio; 

Siffatta audacia; lungi dal produrre-l'effetto 
inteso forse da quei facinorosi. incontrò -la 
manifesta disapprovazione dell'intera città, il 
contegno della quale, più che la truppa colà 
in breve sopravvenuta, contribuì a mantenere 
inalterabile l'ordine pubblico. 

Le competenti autorità han preso senza 
indugio le necessarie misure, tanto per rin- 
tracciare i colpevoli. occultatisi col favore 
della notte, quanto per assicurare pienamente 
anche per l'avvenire la tranquillità della po- 
polazione. N 

Questa è la genuina storia dei fatti di Gen- 
zano , le cui esagerate proporzioni sono un 
parto della morbosa è incorreggibile fantasia 
dei soliti giornali. 


Statue della galleria Vittorio 
Esmamuwele. — La Lombardia dà (il se- 
guente elenco delle statue d’ illustri italiani 
che adorneranno la nuova galleria, che sarà 
inagurata ;il 13 corrente a Milano: 

Sei statue del cav. Magni, cioè: Volta, 
Michelangelo, Galileo Galilei , Cavour, Leo- 
{ nardo da Vinci, Pier Capponi. 

Due del cav. Tabacchi: Dante, Lanzone da 
Corte. 

Due del cav. Pandiani: Cristoforo Colombo, 
Beno dei Gozzadini. 

Vincenzo Monti, del cav. Manfredini — Gio- 
vanni da Procida, del cav. Argenti — C. Bec- 
caria, di A.«Crippa — Raffaello Sanzio , di 
Barzaghi — Macchiavelli, di Guarneri, — 
G. D, Romagnosi, di Tantardini — Gian Ga- 
leazzo Visconti, di C. Corti — Vittor Pisani, 
| di Calvi — Gerolamo Savonarola; : di Bonin- 
|'segna — Ugo Foscolo, di Rossi —Filiberto 
| di Savoia , di Romano — Marco Polo, di 
| Pagani — Arnaldo da Brescia, di Seleroni 
— Ferruccio, di Pierotti. 
| Medaglie a’ filaniropi. — Al Pun 
golo di Milano del 3. scrivono che, le confe- 
l'renze deî Comitati di soccorso ai feriti, a- 
pertesi il 26 agosto «a Parigi, sì occupa- 
rono principalmente ‘della revisione della con- 
venzione ‘di Ginevra, poi deliberarono la con- 
ferma ‘del Conjitato centrale internazionale a 
Ginévra, e. quindi conferirono le seguenti me- 
daglie ai più benemeriti dei Comitati. di soc- 
corso: 

Medaglia d'oro. —'S. A. R. il principe 
Umberto di Savoia. 

Medaglie di argento. — Associazione» me- 
dica italiapa ; dottor Cesare Castiglioni, Mi- 
lano ; conte Gabrio:-Gasati, Firenze; dottor 
Pietro. Castiglioni, Firenze; dott. Agostino 
Barbieri, Milano ; sig. Cesare + Ciocchi’,  Fi- 
renze; commendatore dottore Francesco Cor- 
tese; deputato dottore Agostino Bertani , 
dottore G, D'Ancona, rappresentante del-com- 
*missariato. italiano. dell’ Esposizione .;. Mo- 
rosini: Negroni nob. Giuseppina, Milano; mar- 
chesa Ernesta Garzonî, nati Fenzi di Firènze; 
Angela Sessa Gavazzi, di Milano; contessa 
Virginia: De Cambray-Digny nata Tolofiei!' 

Medaglia di bronzo. — Olire tutti i se- 
gretari dei Comitati, furono venti gl’ italiani 
delle varie provincie che ne furono. creduti 
“degni, fra i quali sonovi pure il comm. Luigi 
‘Torelli, già prefetto. di Palermo, ed.il, barone 
Andrea Podestà, sindaco di Genova, ..;..1) 

I*dottori Gennari ‘è, Barbieri di Milano ch- 
bero la medaglia per, il ‘ materiale? d'amibu: 
laniza esposto, ed, il corrispondente del . Pun- 
golo crede debbano essere stati premiati pure 
con’ medaglia il cav. G. Corsini. di ; Firenze 
ed il prof Bruno di Torino. | 

Un bambino per la posta. —La 
settimana decorsa, ‘strive la Lombardia del 
la ‘corrente, in uno degli uffici postali di Na- 
polî si presentarono due ‘siguoriné che, dal 
modo di vestire, sembravano appartenere, ai 
una famiglia agiata, 


all’uffiziale postale, il quale pesatolo, domandò 
il prezzo di tre lire. Pagatone. l'importo, le 
‘signorine andarono. via, : 
Dopo qualche poco I'uffiziale postale amise 
vi francobolli a cuel plico, e mentre li annul- 
lava' col ‘timbio tiéro, con somma sua, mera- 
‘viglia s'intese muovere il piego tra le mani 
ed intese un lamento fievole che usciva da. 
‘esso. Il diréttore (della! posta èchi 
si delibera di aprire il plico. 
| ‘Appena aperiolo, n'esce fuori un bambino 


Fattesi. presso al posto! di ‘affrancazione, ‘* 
consegnatono un gran plico, ben suggellato ‘ 


ato, € 


qualche decozione di papavero. 

Il bambino fu subito alimentato con latte 
zuccherato,, ed: indi , spedito dalla polizia al- 
l'ospizio dei trovatelli. 

La signorina aveva preferito Ja buca della 
posta a quella dei ‘proietti. 

Mono regale: —R Giornale di Udine 
del (2 annunzia che S. M. il Re generosamente 
concorse per L. 1000 alla restaurazione della 
chiesa di Rizzolo. 3 

Disorsini a Camin. — Leggiamo 
nel Giornale di Padova del 3, che il giorno 
prima, a Camin, mentre portavasi, processio- 
nalmente in giro il simulacro della Madonna 
della. Cintura, nacque un piccolo tafferuglio 
fra i paesani è Ja forza pubblica, che voleva 
impedire la processione ; tafferuglio ch’ ebbe 
termine con l'arresto di 17 individui, fra i 
quali eranvi, pure dué preti. L'autorità giu- 
diziaria procede contro coloro che provoca- 
rono i lamentati disordini. 

Decesso. — Il Corriere Siciliano del 
81 agosto, ci reca..la triste motizia che, la 
sera del 27, a Termini-Imerese, il maggiore 
| del 58° reggimento fanteria, éav. Giulio Go- 
| Vone, fratello del prode Cp di tal'nome, 

moriva colpito da cholera fulminante. Il mag- 
giore, Govone eta. un valente, e distinto, ufi- 
ciale, la cuì perdita sarà rimpianta di quanti 
lo conobbero. 


— ici 


NOTIZIE ULTIME 


Alla Gazzetta Ufficiale del 3 corrente scri- 
vono da Caserta: 

Presso Isoletta farono arrestati Novaiera Mi- 
chele da Carignano e Pietro Antonio da Sar- 
zana, disertori del 2° reggimento marina, FA 
chè ‘Ajello Amtonio , renitente della leya ‘del 
1846. È 


Dispacci ELETTRICI 


[AGENZIA STEFANI] 


Parigi, ® (ritardato. — La Patrie ha 
dalla Spagna che il generale Prim fu denun- 
‘ziato è che il governo sarebbe sulle sue 
traccie. 

La France dice che Rouher, partendo da 
Carlsbad, andrà a Vienna e a Berlino. Que- 
sto viaggio avrebbe uno scopo di pura cor- 
tesia, e il ministro ritornerà a Parigi prima 
della partenza dell'imperatore. 

Il principe Umberto è ritornato a Parigi 

‘Berlinò, 2. — Il Reichstag è convocato pel 
10 settembre. î 

La Gazzetta della Croce dice che il re non 
andrà più a Cologna. S. M. visiterà invece 
I Hohenzollern e Baden, dopo l' apertura del 
Reichstag. 

Vienna, 2. — La Corrispondenza assicura 
che è ormai certo-il ‘trasporto a Parigi delle 
ceneri del duca di Reichstadt. 

Teri è quì arrivato il sig. Schmidt, addetto 
all'ambasciata austriaca al Messico}, recando 
seco alcuni vestiti di Massimiliano. 

Monaco, 2. — La Gazzetta di Baviera 
smentisce-la voce che il principe di Hohen- 
lohe abbia esaminato, unitamente ai ministri 
degli Stati del Sud, un progetto per la for- 
mazione di un Parlamento meridionale, il 
quale progetto sarebbe stato elaborato da 
Mobhl sotto l'influenza di Beust. 

Atene ,.2. — In Candia le ostilità sono 
terminate. 

È imminente l’invio della Commissione in- 
ternazionale. 

Belgrado , 2. — Il Giornale Ufficiale bia- 
sima îl governo ottomano per l'ultimo inci- 
dente di Rutschuk. 

Berlino, 3. — I risultati delle elezioni fi- 
nora, conosciuti non permettono ancora. di 
formarsi un’ idea esatta sull’ esito. generale. 
Le città hanno votato a grande maggioranza 
per 1 liberali, ma la votazione delle campa- 
gne cambierà probabilmente i risultati cono- 
sciuti finora. 

Fra le persone elette. trovansi il barone 
Rothschlld a Francoforte; il; duca.-Ujest nella; 
Slesia; Carlowitz:e Forkenbek nella provineia 
I sassone, ‘Waldeck: riella ‘provincia ‘ renarna ; 
Benningsen nell’Annover. si 

S' ignorano i risultati della circoscrizione 
"polacca. 

(l La Gazzetta del Nord'esprime il voto che 
la circolare francese sul’ convegno di' Sali- 
sburgo spieghi chiaramente lo. scopo; dell’in- 
tervista, onde l'inquietudine, proveniente. dal- 
Paceordo confessato fra l' Austria e la Fran- 
cia, sia ridotta a minime, proporzioni. 
‘Pietroburgo, 3. = dll Giornale di Pietro- 
.burgo dice che l'intervista di Salisburgo non 
ha ‘alcuna importanza politica; commenta in 
senso pacifico i discorsi pronunciati dall'im- 
peratore Napoleone:ad Arras ed a,Lilla, 


Parigi,-8,,-- La. Patrie smentisce formal- 
{ mente. la voce ché*il governo spagnolo abbia 
dito è Parigi una nota con la' quale pro- 
L RARO la condotta tenuta, verso, l'in-. 


ssurrezione, dalle ‘autorità francesi alla .fron- 
tiera! ; 
Madrid; 3. — Un decreto reale - chiama 


sotto, le bandiere i,soldati che trovansi in 
congedo temporaneo è sospende pelmomento 
tutti i congedi. 

Parigi, 3. — 
ieri a Parigi. ì i È 
‘Fu dato alle Tuileries, un gran, pranzo in 
onore della regina di Wurtemberg; vi assi- 
. stette anche il principe Umberto. | 


Îl conte di Goltz è ritornato 


3° idem. SCE 
Prezzi fatti del 5°, 


Rendita francese 3 %, . .. ef 69 67 | 69 67 
» °° italiana 5% in conì. 18.95 | 4880 
» » fine mese | 4895 | 4895 
VaLori Diversi I 
Az. Credito mobil. francese ; | 276 — | 273 — 
Ferrovie Austriache; 483 — | 482 
Prestito austriaco 1865 325 — | 326 — 
Ferrovie Lombaro-Venete -|:383 —.|:382 — 
» Romane. Ù 537 — | 60— 
Obbligaz.  » +. |104— | 102 — 
Ferrovie Vittorio Emanuele 55 — | 588— 
sell Londra, 3. 
Consolìidati inglesi . . . .° 9434 


GIACOMO" DINA) Diartrdne 
Giovanx1 RoWBaLpo, gerente. 


Horse dé commercio 
Borsa di Firenze del 3 settembre ‘ 


Dlocziato GC.) 594212] 5235 
dig Cont sta POE 99 8290 
Impr. naz. sott. 5%, C.L 697004. 69 50 

8 aa UL 95 — di 8£75 
Kt Banca naz. tosc. i 

ex pi C. 11970 — d — — 

Ta. Banca naz. Regno 

IL 1gellîi. 1867 G. 1 1495 — d. 1485 — 

Az: "Str Ferr. rom Cl ——dreea 

Id. Str. Ferr. livorn.; Gidi — — de — — 

Id. dedotto il suppl. O. li —d — — 

Obbl. 8 °| delle sudd G.l ——d —— 

Az. SS. FF. Merid: C.L 407 — dd 199 — 

ObbI. 3 °1,'dellè detto G. I 498 — d. 49:1f0 

Obbl. dem. 5% in di 
serie complete FO. 

Id. in serie. di 10% È 

Obbl. in s. non compl. &. 

Impr. comun. 5°, C. 

b°it, in pice. pezzi Ni 


NL 


Napoleone. d’oro 2130 — 2127 
Borsa di Milano del 2 settembre 
" Nom: Pr. fatti 
Rendita italiana 6°]; |. , = ol 
» » » - fo. — — ——L 
» 5° pr.da Pr.L.-V.1850 83 59 — —— 
Azioni Banca Nazionale... .. 1195 — — — — 
» Strade ferrate Merid. . 195 — — — 
Obbl. Str. ferr.L.V.Italiacentr.  — — — 
» » Meridionali — —121 50 — 
» Beni demaniali. . . 39350 — — — 
» Città di Mil. 18605. 69% — —— 


Borsa di Genova del 2 settembre 


Ult corso: Corso p. 

5.°1, Rendita italiana cont. 5245 —— 
» » » f.m — — 5250 
» in piccole partite cont. = La 
» Mambro 1851 cont.' ——. 7 - 
Banca d’Italia cont. ' 190 — —_— 
» » fm — — 1195 — 
Gred. mob. it. v. 400° cont. —— -- 
Az. Ferr. Merid. f. m. —— = 
Obbl. Beni. Deman. -. cont. 393 —= — — 


Borsa di: Torino, del:2 settembre 


Corso legale 52.57.12 

Banca Naz. C. d. mm. inc. 1496 

Pezza da L. 20 d’oro L. 21 28 a 21 30 
Argento a L. è 30 

Rame a L. 0 50° 


SUN...FIRE .@FFICE 
COMPAGNIA DI ASSICURIAZIONE 
COMTRO L'INCENDIO — 
costituita a Londra anno 4740 


Agenti generali per tutta V'Halia 
Ì PILLANS. E RITCHIE 


Palazzo Buondelmonte, Piazza Santa Trinita 


line, ‘ossiano. quattro miliardi trecentocinquan= 


FIRENZE. 
Banchieri in Italia; o 
“Banca Anglo-Italiana, Firenze, Genova € 


Napoli. 


La Compagnia .Sun.Fire;Office;: stabilita a 


Londra da :157-anni; ha invariabilmente man: 
tenuto il-tangò più' elevato ‘fra tutte le Com: 
pagnie dita o AR, 4 
ghilterra. y 


La vin lo: 


taquattro ‘niiliomi’di'lire"itatianie: o «ra 


Gli agenti suddetti sono muniti di' pieni 


poteri per regolaré e pagare prontamente i 


reclami e i sitistri della Compagnia.” dial 


via dei Buoni,..num; 2; palazzo: Orlandini 


quanto; alle sue-agenzie, ‘nello diverse città. 


del Regno. 


Ohiusura della Borsa di Parigi 
Parigi, 2 settembre. 
DI 


Gli 


Milano — Stabilimento dell'Editore EDOARDO SONZOGNO — Firenze — Venezia 


L'ESPOSIZIONE UNIVERSALE DEL 4067 


ILLUSTRATA | 


- Ei, gu 191 sa a Deposito g erale di prodotti chimici e farmaceutici. 
Pubblicazione internazionale’ autorizzata ‘dalla Commissione imperiale dell’ Esposizione pr eicon 


Tessuti farmaceutici di tutte le qualità. Taffetas d'Inghilterra. Confetti ‘medicinali’ © 
Aderendo al desiderio espresso da molti abbonativalle: 40: Dispense dell'Esposizione: Universale ‘del 1867, illustrata, oltre, all'abbonamento per. le ultime 80 dispense 


di tutte le sorta... ..; 
miami i A aoligi Granules di digetalina, di atropina, ece. 
dalla 41° alla 120% rimane aperto un abbonamento alla 40. Dispense» (formanti il 2° volume) dalla 41° alla 80* al proporzionato prezzo di L. £4@ — franco di nia lo 37 5 
porto in tutto il Regno. la 


1 signori; farmacisti, potranno: trovare mella: mia casa tuttii prodotti agli stessi 
A suo tempo verrà aperto l'abbonamento per le ultime 40: dispense (formanti il 3° ed ‘ultimo volumé) a ‘cui andrà annesso PRENTO. GRATUITO. d'un abbomar n 


prezzi che a Parigi. 
i ì P siorea ni è 1 Y Per "o soa L TILL p 
ti Pultimo trimestre 1867 all'ILLUSTRAZIONE UNIVERSALE il più ricco Giornale illustrato d'Italia, ilquale col 1° ottobre verrà portato al formato del ; È 
Esposizione Universale illustrata ed uscirà due volte per settimana, la domenica ed il Giovedi, in dispense: d’otto. pagine (cadauna in carta di ‘lusso ‘e yu, 
In forza poi d'un contratto stabilito cogli editori del: Giornale « L'ILLUSTRATION ‘5 di Parigi, tutti.i disegni di: quel. Giornale verranno pubblicati nell'ILi Ue 
UNIVERSALE, oltre a tutti i disegni eseguiti in Milano dagli artisti addetti allo Stabilimento Sonzogno, per guisa che l’Illustrazione Universale, diverrà 


STRAZIO! 


il più ricco e completo Giornale illustrato 


La pubblicazione dell’Esposizione del 1867 illustrata sarà compiuta colla fine di 


novembre p. V. 
La storia del lavoro, è piccoli mestieri, le 
verranno estesamente trattate dopo la 60% 


tissima pubblicazione sempre più interessante ed utile e le faranno meritare il ti- | 
tolo a cui aspira di vera enciclopedia illustrata dei progressi dell'ingegno umano. Id. 


che siasi qui pubblicato. 


| 
Il a.40) dis 
macchine, le arti e le industrie, ecc. che | dalla 41 alla 80 


dispensa, renderanno questa importan- | 
" n te | Id. per la Svizzera e Roma ‘> 
per l'Austria; Egitto; ecc.» 


Franco di. Porto nel Regno d'Italia L. 4@ 
1 » 
15 


PREZZI DABBONAMENTO 


a 80 dispense... a 120 dispense 
dalla 41 alla 190. dalla 1 alla 120 
L 20 L. 20 — 
22 » 83 — 


».30 è» 45 — 


Per abbonarsi inviare vaglia postale ‘all'Editore EDUARDO SONZOGNO @ Milano od alle sue case succursali di Firenze e Venezia. 


RA GINOR) 


LL ATTI 


LIBRI 
A GRAN RIBASSO. 


NUOVO MANUALE completo del 


VALLASE (SVIZZERA) 
APERTO TUTTO L'ANNO 


ROULETTE A UN ZERO 
Alimirnmwrn UN FRANCO, TRENTA e QUARANTA 
Vi si trovano gli stessi divertimenti come negli stabilmenti congeneri 


qualunqu birraio; o l’arte. di fare ogni sorta di ’ol 
occuparsi. A DOCCIA birra per Riffault, Vergnaude Malepeyre, i d’oltre Reno 7 
.Essa ri I 1 vol. in 12° di pagine 306,,con tavole. Tavola! confortevole e comodi Appartamenti 
disegni della massima difficoltà e li ese- aa Trieste 1864 — ‘L.°3/20. 
guisce în casa propria o presso i com- PRLRESSII EDT 1 INT ZIE RE' (cav. Filippo). Tortolano diroz- i ° 
Tai geral ine Vi del Corno, n° 1, primo r ; sh FBI 1ata) muova sizione corredata so Di : a 
K ti i: “cn tavole in rame. e ..ridotta a seconda dei TI "i 
piano. progressi della Rrodeena orticoltura con MALA si IE VENEREE di pra 
numerese note tolte dalle opere. di Berti- TO : alla 
UN FRANGESE tizio P'iltri |; Pitt Cos so, Cain il | ll MATATTTE DEL SANGUE che negli 
Il n cena Enciclopedie e pubblicazioni periodiche ù CURA: RADICALE — EFFETTI GARANTITI” ritevole d 
nelle lettere e nelle scienze. ama di CHIMICO-MECC ANI ( I italiane e straniere, per cura.del»dottor 97 anni di costanti e prodigiosi successi ottenuti daì più valenti clinici Ministero 
trovare «un impiego di professore di È Gemello Gorini; 2° vol. in 12° di. pagine cid nei primari ospedali d’Italia col LIQUORE DEPURATIVO DI PART- 
lingua francese a Firenze. Buone atte- PER PURIFICARE il | complessive 700, Milano 1864 — L. 4. GLINA, preparato dal chimico farmacista Pio Mazzolini in Gubbio ; dimostrano noscerlo. 
pair hi ( LORMÈ (6: Eugenio). Trattato della ad evidenza l'efficacia di questo rimedio pronto e sicuro contro le malattie ia d 
La x i ; Hi ). | fabbricazione dei saponi contenente al- veneree sotto qualsiasi forma e complicazione : blenorragia, rachitide,. artritide, rap 
IPUffi le d’Annunzi , po n e , “ 
Dirigersi a zio generale mm unZ Il Cc U 2 0 i, a 1 6 (..| cune: nozioni. sugli ‘alcali; ‘sui ‘corpi tisi incipiente, ostruzioni epatiche, miliare cronica, della quale impedisce la facile nomia, q 
sui giornali d’Italia e dell’estero, via , i grassi sa oniferi,, ponchè le istruzioni MT Oi Solar dognend SRIEDaA in appena ooustelo pe ii avrebbe 
Gavour, 27, Firenze. Ò sulla fabbricazione dei saponi marmo- n x è preparati, mercuriali. — L. 6 la.bottiglia; Lat | 
re — — ——_—="=p>_+ ) tion i cia hop estar do: L Vendesi tm ri nnd ticia Pieri; farmacia Puliti, via R fi . Lions 
n | poni di sega d’osso, d’acido oleo, di sego, x cpv ; farmacia Puliti, via Romana e farmacia ecità 
FERNET-BRANC A saponi di phesina | saponi di toletta di dela i magi ctppag re occ a Torino e Napoli D plfondo, — necessità 
4 dI 2 ogni genere, 1 vol..in di ine 495, 1905 1aE , azit mavia, Veratti e eria scani 
ICH$ È Questi Filtri, che per la loro forma comoda ed. elegante sono atti nr ( TERA 1864: L. 8 20 con ta di “ Gandini, — Livorno, farm. Contessini e in tutte le principali farmelo d' (ia ho 
Garantita provenlenza collocati ‘in qualunque stanza sl in gn neosne da DIDO, SIR 0gne URMANACOÒ MILIT. ILLUSTRATO Pa 4 Invece, 
i ein ge n bo dei Moent piesie la Aocano a ras dia na: AA IGLN Ani al ; Ù tutti i Mi 
: ‘oli s i salubrità desiderabili. à BORA olume” dit pa” - E 
Intiera bottiglia. L. 3 50 \ prg tali Filtri viene eseguita con la maggiore diligenza, | gine, ci ese pe iu SL07 80 a! DI) E B È È Dj À R D 4 D) È grande u 
Mensa e rata Sue tazione pr dere. dt Biani pe di | MOSTRI DIETA RI Ia Meier Sagra i TA; gig dela erano po, pres 
Presso A. Dante Terigni, BETS \ a 9: Materia Medica. peli. Arcispedale di Santa Maria NUova di (ns ABOUT (Edmondo). Roma Contempo- | nonchè membro dell’Accademia dei Chimici di Londra, ece. PE A, alle PeR 
commissionario, via Cavour, 27 Fi-.. |} *ITenze. i 4 vol. di pagine 272. TaID La iniezione balsamico»profilattica è l'unica che guarisca È egli 
a PREZZI: "gr mei TU). eofue POLITICHE si Conv | Senate odore Mc 0 di ai sia Ar pnl bic 
NOI O DE Speri PI ian ) * Id. grandi » 28 — 30 — 85 | da Pio VII a Pio IX, compilate su do- | come, sicuro, preservativo e con, somma facilità a norma delle unite istrazioni. pera mol 
vi è ferravia\diretta) contro. vagli ) ‘| | cumenti diplomatici segreti rinvenuti | — (Effetti garantiti). — Prezzo fr. 6il’astuccio con: siringa ‘can tu‘ito il necessario , © di una d 
francobolli. Trasporto a carico del #*: Deposito in Firenze nel. Magazzino della MANIFATTURA dosi Ni nr o sede «a dell ea fr. 5 senza siringa. r È 
SERA Miele i deianenta le comtlissicni alingrosso: (|| ; 1 vol. di pagine Milano: 1968 © L::2 00 |; Deposito generale Genova, farmacia, Bruzza — Firenze, in via Gondotta, Pieri — e 
it ARL lore, di  HISTOIRE DE L'EMPPREUR' NI. None. via TORE Rossa — Borgo Ea e via dei Neri; Roberts, farma- voli resta 
FOTOGRAFIA MAGICA Lontra ame ENAICO BERTELLI Vi dell'A (| POLEON pente di lange rave pr | * ogeime pria — farmata Reale gl Diomo — Livorno, Greci = laivnt îl nome, 
LOLONTAS Di a PSA e DA ue, Robe e" Desideri Lal Napoli, Leonardo e Romano e Viappiani, via È un 
sing NAPOLÉON TIT: par Albert Ma Terineo!-Bolegity Bonavis, MOISGVIT E Ferniteni E, gus ono Gespado sul qual 
FOTOGRAFICO MOLTO INTERESSANTE MI peifiec lia SARA lagutti e Ferraresi — Venezia, Zampironi e Croce ui qua 
Pi SFRIOSO, Jo et de 43 gravures sur bois. 2 vol, in 8° 7 piamo bi 
r 3 Psa a Ì i Di ? i 
cie d'acqua si produce 5° AT RAF ABO0 e ELIO da 
aistante uta Float sz "nessun é fai ") e 1 1 D 9 ù Î ") Ri a - Vane cd cpr smi dei sovrani della À NN 0 Ù I N T 0 Pri 
altro apparecchio, esperimento dile U £ PP ù P -* Casa: di Savoia del. prof. Agostino 
vole tanto in società, riunioni, campa- Verona . e. disegnati da valenti artisti. toccare « 
Un vol. in 8°. Torino 1860 L. 10.00 PI RAI I i 
ne, €06, $ i pa = n a 
8 Due fotografie L 0 60 di L. F@UOBIEW antico farmacista a OHLEANS, fatti è” freddi col | | LEONILDA 0 le Memorié di unDe- | & NUMERI DI SAGGIO GRATIS è di soverc 
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